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INFORMABREVE

n. 34/23.09.2021
Albo Commissario sisma centro Italia
A2-34/1

Si informa che INVITALIA, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., ha istituito per il Commissario Straordinario del governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, un Albo unico con funzioni di: A) elenco di fornitori per gli affidamenti di contratti pubblici per servizi tecnici suddiviso in: a. ATTIVITA' DI RILIEVO; b. ATTIVITA' DI SAGGI, INDAGINI ED ANALISI DI LABORATORIO; c. ATTIVITA' RELATIVE ALLA GEOLOGIA; d. COLLAUDO; e. PROGETTAZIONE; f. DIREZIONE LAVORI/DIREZIONE DELL'ESECUZIONE; g. RELAZIONI SPECIALISTICHE; h. COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA; i. VERIFICHE DELLA PROGETTAZIONE; j. SUPPORTO AL RUP. B) elenco di commissari di gara esterni per lo svolgimento delle procedure di gara d’appalto da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Tutta la documentazione è reperibile all’indirizzo https://ingate.invitalia.it/web/fornitori.shtml sezione Fornitori. È possibile presentare la domanda di iscrizione, secondo i questionari on-line caricati in Piattaforma Telematica, previa registrazione ed abilitazione all’utilizzo della stessa attraverso “Registrati a InGate”.

Green pass obbligatorio
A2-34/2
Il Consiglio dei ministri, nella seduta n. 36 del 16 settembre u.s, ha approvato il decreto-legge che introduce misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening. In particolare, con riguardo al lavoro pubblico viene previsto che: è tenuto a essere in possesso dei Certificati Verdi il personale delle Amministrazioni pubbliche. L’obbligo riguarda inoltre il personale di Autorità indipendenti, Consob, Covip, Banca d’Italia, enti pubblici economici e organi di rilevanza costituzionale. Il vincolo vale anche per i titolari di cariche elettive o di cariche istituzionali di vertice. Inoltre l’obbligo è esteso ai soggetti, anche esterni, che svolgono a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o formativa presso le pubbliche amministrazioni; il personale che ha l’obbligo del Green Pass, se comunica di non averlo o ne risulti privo al momento dell’accesso al luogo di lavoro, è considerato assente ingiustificato fino alla presentazione della Certificazione Verde; dopo cinque giorni di assenza, il rapporto di lavoro è sospeso. La retribuzione non è dovuta dal primo giorno di assenza. Non ci sono conseguenze disciplinari e si mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro; l’obbligo di Green Pass vale anche per i soggetti titolari di cariche elettive e di cariche istituzionali di vertice. Gli organi costituzionali adeguano il proprio ordinamento alle nuove disposizioni sull’impiego delle Certificazioni Verdi. Con riguardo al lavoro privato, viene previsto che: sono tenuti a possedere e a esibire su richiesta i Certificati Verdi coloro che svolgano attività lavorativa nel settore privato; il possesso e l’esibizione, su richiesta, del Certificato Verde sono richiesti per accedere ai luoghi di lavoro; come per il lavoro pubblico, anche per quello privato sono i datori di lavoro a dover assicurare il rispetto delle prescrizioni. Entro il 15 ottobre devono definire le modalità per l’organizzazione delle verifiche. I controlli saranno effettuati preferibilmente all’accesso ai luoghi di lavoro e, nel caso, anche a campione. I datori di lavoro inoltre individuano i soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle eventuali violazioni; il decreto prevede che il personale ha l’obbligo del Green Pass e, se comunica di non averlo o ne risulti privo al momento dell’accesso al luogo di lavoro, è considerato assente senza diritto alla retribuzione fino alla presentazione del Certificato Verde. Non ci sono conseguenze disciplinari e si mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro; è prevista la sanzione pecuniaria da 600 a 1500 euro per i lavoratori che abbiano avuto accesso violando l’obbligo di Green Pass; per le aziende con meno di 15 dipendenti, è prevista una disciplina volta a consentire al datore di lavoro a sostituire temporaneamente il lavoratore privo di Certificato Verde. Il decreto prevede, inoltre: l’obbligo per le farmacie di somministrare i test antigenici rapidi applicando i prezzi definiti nel protocollo d’intesa siglato dal Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica Covid-19, d’intesa con il Ministro della salute. Le nuove norme prevedono inoltre la gratuità dei tamponi per coloro che sono stati esentati dalla vaccinazione; il personale amministrativo e i magistrati, per l’accesso agli uffici giudiziari, devono possedere ed esibire le Certificazioni Verdi. Al fine di consentire il pieno svolgimento dei procedimenti, l’obbligo non si estende ad avvocati e altri difensori, consulenti, periti e altri ausiliari del magistrato estranei all’amministrazione della Giustizia, testimoni e parti del processo; entro il 30 settembre, in ragione dell’estensione dell’obbligo di Green Pass e dell’andamento della campagna vaccinale, il Cts esprime un parere relativo alle condizioni di distanziamento, capienza e protezione nei luoghi nei quali si svolgono attività culturali, sportive, sociali e ricreative. La rivalutazione sarà propedeutica all’adozione dei successivi provvedimenti.
Via libero Ue allo sgravio assunzioni under 36
A2-34/3
Il 14 settembre u.s., la Commissione europea ha dato il via libera allo sgravio contributivo del 100% per un massimo di 6.000 euro all’anno, fino a 3 anni a beneficio dei datori di lavoro che nel 2021 e 2022 assumano a tempo indeterminato o stabilizzino dipendenti under 36.  Lo ha comunicato la sottosegretaria al Lavoro, Tiziana Nisini, il 15 settembre u.s., in risposta a una interrogazione presentata in Commissione lavoro alla Camera. L’agevolazione è prevista dalla legge di bilancio 2021 ed è rimasta finora inattuata.
Niente detassazione per i fondi ante covid
A2-34/4
Non si applica la detassazione propria degli aiuti anti covid in riguardo al contributo regionale erogato ad imprese che abbiano partecipato a bandi che fanno riferimento a regole e forme di finanziamento antecedenti alla pandemia, la cui erogazione pertanto rimane assoggettata alla ritenuta del 4% di cui all’art. 28, comma 2, del DPR n. 600/73.  Così l’Agenzia delle Entrate in risposta a interpello n. 588/2021.
Superbonus anche per immobili abusivi
A2-34/5
Il superbonus non è precluso agli immobili abusivi, in quanto la presentazione della nuova Cilas non prevede l’attestazione dello stato legittimo e, quindi, separa l’aspetto fiscale da quello della regolarità edilizia. Lo ha chiarito il Ministero dell’Economia, in risposta a un’interrogazione in commissione.

Anche il fallito può essere amministratore di srl
A2-34/6
Anche il soggetto dichiarato fallito può svolgere o continuare a svolgere il ruolo di amministratore di una società a responsabilità limitata, ma non per la Spa per la quale resiste il divieto. Lo ha affermato la Cassazione, con l’ordinanza n. 25050/2021.
Vademecum Enea su bonus facciate strutture opache verticali
A2-34/7
Chi intende effettuare interventi di risparmio energetico sulle facciate esterne degli edifici, fino al 31 dicembre 2021 può godere del Bonus Facciate e detrarre il 90% dei costi sostenuti senza limite di spesa. Questo tipo di lavori deve rispettare determinati requisiti tecnici e seguire delle procedure specifiche. Per fare il punto su questi aspetti, l’ENEA aggiorna il Vademecum sul Bonus Facciate relativo, esclusivamente, agli interventi di coibentazione delle strutture verticali. Nel documento, infatti, vengono riepilogati i requisiti tecnici degli interventi ammessi, le spese agevolate e la documentazione da produrre e conservare, rimandando per gli aspetti più strettamente fiscali  alle indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate. Si ricorda, infatti, che fino al 31 dicembre 2021, chi effettua interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici che si trovano nelle zone A o B ai sensi del DM n.1444/68 o in quelle ad esse assimilabili in base alla normativa regionale o ai regolamenti comunali, può portare in detrazione il 90% delle spese sostenute, senza vincolo di spesa. Se, poi, l’intervento incide sull’edificio dal punto di vista termico (es. cappotto, isolamento termico delle pareti opache) o interessa più del 10% dell’intonaco della sua superficie disperdente lorda, deve soddisfare i requisiti del Decreto MISE 26 giugno 2015 e quelli fissati dall’Allegato E al Decreto 6 agosto 2020 “Requisiti Ecobonus” e comporta la trasmissione all’ENEA di una serie di dati. La guida dell’Enea riguarda, per l’appunto, gli interventi effettuati sulle strutture opache verticali delle facciate esterne che hanno un’incidenza sul risparmio energetico e ricorda all’utente le corrette procedure da seguire.
 
Verso la riforma delle residenze universitarie
A2-34/8
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza varato dal Governo nell’ambito del Programma europeo Next Generation UE in risposta alla crisi pandemica, prevede all’interno della Missione 4 – Istruzione e ricerca la riforma della legislazione degli alloggi per gli studenti universitari (Riforma 1.7). Si prevede in particolare che: “La misura si basa su un’architettura innovativa ed originale, che ha l’obiettivo di incentivare la realizzazione, da parte dei soggetti privati, di nuove strutture di edilizia universitaria attraverso la copertura anticipata, da parte del MUR, degli oneri corrispondenti ai primi tre anni di gestione delle strutture stesse. L’obiettivo è quello di triplicare i posti per gli studenti fuorisede, portandoli da 40mila a oltre 100 mila entro il 2026. Questa misura sarà resa possibile attraverso la revisione dell’attuale legislazione in merito alla realizzazione degli alloggi per studenti (L. 338/2000 e D.lgs. 68/2012). Le principali modifiche previste sono le seguenti: Apertura della partecipazione al finanziamento anche a investitori privati, o partenariati pubblico-privati. Supporto della sostenibilità degli investimenti privati, con garanzia di un regime di tassazione simile a quello applicato per l'edilizia sociale, che però consenta l'utilizzo flessibile dei nuovi alloggi quando non necessaria l'ospitalità studentesca. Adeguamento degli standard per gli alloggi, mitigando i requisiti di legge relativi allo spazio comune per studente disponibile negli edifici in cambio di camere (singole) meglio attrezzate. Agevolazioni per la ristrutturazione e il rinnovo delle strutture in luogo di nuovi edifici green-field (prevedendo una maggiore percentuale di cofinanziamento, attualmente al 50 per cento), con il più alto standard ambientale che deve essere garantito dai progetti presentati. Digitalizzazione della procedura per la presentazione e la selezione dei progetti. Questa riforma, stando al timing del PNRR, dovrebbe essere varata dal Ministero dell’Università entro la fine del 2021.
Preliminare di vendita valido anche in caso di vincolo di inalienabilità temporaneo
A2-34/9
La Cassazione con sentenza n. 21605, del 28/7/2021, ha chiarito che un immobile su cui grava un divieto temporaneo di alienazione (imposto, ad esempio, dalla convenzione con il Comune) può formare oggetto di un contratto preliminare di vendita validamente sottoscritto. Tuttavia ciò che rileva, ai fini della validità della vendita, è che al momento del rogito sia cessato il vincolo di inalienabilità. La Cassazione ha anche ritenuto possibile l’immissione anticipata nel possesso da parte del futuro acquirente.
TFR Agosto
A2-34/10
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 agosto 2021 ed il 14 settembre 2021, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 dello   

2,759531%

Soccorso istruttorio: in caso di dubbi no esclusione
A2-34/11
Qualora in caso di soccorso istruttorio la Pubblica Amministrazione non fosse soddisfatta dei chiarimenti forniti dall'operatore economico non può procedere con la sua esclusione dalla gara ma deve replicare chiedendo ulteriori delucidazioni e chiarimenti. Lo ha affermato l'ANAC in un recente parere di precontenzioso. 
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